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La strumentazione virtuale (VI) evolve dagli utilizzi classici
verso nuove e sempre più complesse applicazioni. Infatti la VI,
ossia l’idea di usare i personal computer, macchine dotate di
architettura hardware e software standard, per creare tramite
software strumenti e applicazioni di test e misura specifici e
personalizzabili in funzione delle esigenze dell’utente, ha avu-
to per molto tempo successo sul mercato. Ma ora il suo futuro
appare sempre più proiettato verso la conquista di nuovi terri-
tori, in particolare nell’area della progettazione dei sistemi em-
bedded.
Questo almeno è lo scenario prospettato da National Instru-
ments che ha tracciato le linee guida della sua strategia nel cor-
so nel corso dell’NIWeek 2005, l’annuale conferenza mondia-
le organizzata in agosto a Austin, capitale del Texas, dove ha
sede anche il quartier generale della società.

LabView, pietra miliare

Per chiarire meglio il concetto di evoluzione della VI, James
Truchard, Presidente, Amministratore Delegato e cofondatore
della società, ha voluto fare un paragone: come i PC in questi
anni hanno rappresentato una piattaforma caratterizzata da am-
pia compatibilità e riutilizzabilità a lungo termine per un gran-
de numero di utenti, così anche LabView, l’ambiente grafico
di programmazione che costituisce il cavallo di battaglia
dell’azienda, potrà diventare lo strumento per standardizzare la
strumentazione virtuale nel comparto della progettazione dei
sistemi e dispositivi embedded. L’obiettivo a lungo termine
non è certo limitare l’uso di LabView alle fasi di test e simula-
zione, ma semmai quello di estenderne l’adozione all’intero ci-
clo di realizzazione dei prodotti, in ambiti come la prototipa-
zione, il design e la produzione, dove al momento si trova an-
cora in una fase pionieristica.
Un esempio è LabView FPGA, un modulo specifico del pro-
gramma che permette di programmare e personalizzare dispo-
sitivi hardware embedded riconfigurabili come i PAC (Pro-
grammable Automation Controller). Nel caso specifico, trami-
te LabView FPGA, è possibile programmare un dispositivo
PAC come CompactRIO, che al suo interno combina un FP-
GA (Field Programmable Gate Array) e un sistema real-time
ed è dedicato soprattutto al settore dell’automazione industria-

le. Il vantaggio è che oggi ciò si può fare senza dover necessa-
riamente possedere la conoscenza di linguaggi di programma-
zione HDL specifici come VHDL (Very High Speed
Integrated Circuit - Hardware Description Language). Ciò per-
ché attraverso l’ambiente di sviluppo grafico di LabView, già
ampiamente utilizzato per creare strumenti di test e controllo,
ora è possibile generare direttamente sull’hardware RIO il co-
dice necessario per personalizzare l’hardware FPGA.    
“LabView FPGA - ha dichiarato Truchard - dà agli ingegneri e
agli uomini di scienza ciò di cui hanno bisogno per costruire
prototipi flessibili e agili. Usando LabView, gli ingegneri pos-
sono sottoporre a test e validare i prodotti e poi svilupparli per
il campo”. Truchard ha sottolineato come National Instruments
creda nel valore della tecnologia FPGA applicata al settore del
controllo dell’automazione industriale e intenda far leva su
questa puntando a stimolare e sensibilizzare il mondo indu-
striale. Dimostrazioni molto eloquenti della raffinatezza di pro-
grammazione raggiunta da National Instruments con l’uso di
questa metodologia di programmazione si sono avute diretta-
mente sul palcoscenico, proprio dopo la keynote di Tim Dehne,
Senior Vice President per l’area ricerca e sviluppo. Dehne ha
puntato l’accento sulla necessità di far leva su risorse già in
possesso, come la strumentazione virtuale, per creare nuove e
più robuste tecnologie. Una delle applicazioni portate nella de-
mo, che non ha mancato di stupire la platea per l’estrema pre-
cisione, ha mostrato come sia possibile attraverso i dispositivi
PAC CompactRIO creare controlli basati su tecnologia FPGA,
altamente affidabili e di tipo hard real-time, per bloccare
all’istante la lama rotante di una macchina non appena questa
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incontra un oggetto (come il dito di
un ipotetico operatore, nella dimo-
strazione sostituito per sicurezza da
un wurstel) che non deve essere ta-
gliato. 
Durante l’evento di Austin National
ha annunciato inoltre il rilascio, in
versione beta, del modulo embedded
di LabView per la programmazione
dei processori Blackfin di Analog
Devices: lo scopo di tale modulo, svi-
luppato congiuntamente dalle due so-
cietà, è dare la possibilità agli svilup-
patori di sistemi embedded di creare
le applicazioni non soltanto con tempi di realizzazione e costi
inferiori, ma anche con meno errori, grazie all’efficacia della
programmazione grafica e alla possibilità di riutilizzo del codi-
ce. Nella settimana di Austin hanno goduto di ampio spazio
anche altri temi tecnologici “caldi”, come la tecnologia bus ad
alta velocità PCI Express, evoluzione del tradizionale bus PCI
(Peripheral Component Interconnect) e ormai sempre più pre-
sente nei nuovi PC commercializzati sul mercato. PCI Express
rappresenta infatti un passo necessario per riuscire a fornire al-
la strumentazione virtuale di nuova generazione e ad alte pre-
stazioni l’ampiezza di banda di cui ha bisogno. Ciò perché og-
gi apparati di misura più veloci richiedono sempre più banda
per far fluire in grande quantità i dati alla memoria del PC, do-
ve possono essere elaborati sfruttando la potenza di calcolo dei
moderni microprocessori. 

LabView 8: progettare, distribuire,
sincronizzare

Poche settimane dopo la NIWeek, ecco l’atteso annuncio
dell’ultimo rampollo della nobile famiglia LabView: LabView
8, certamente più di un semplice aggiornamento dell’apprezza-
to software National Instruments: nel corso degli anni la casa
di Austin ha lavorato costantemente alla ricerca di soluzioni
che le permettessero di implementare lo storico motto
“LabView Everywhere”. Un primo lavoro è stato fatto sui
Target (i dispositivi su cui viene eseguito LabView) e con l’av-
vento delle versioni real-time è possibile eseguire codice
LabView già da qualche anno su FPGA, PDA, sensori, micro-
processori per moltissime applicazioni embedded.
Sul percorso dei target National continua a lavorare, ma da
qualche tempo si immaginava negli ambienti degli sviluppatori
che il vero “next step” sarebbe stato un altro. E così è stato:
con LabView 8 la vera parola d’ordine è “intelligenza distri-
buita”: design, test e controllo sempre più sul campo. Questo
concetto che fonda le proprie basi sulla “shared variable”. Che
cos’è la variabile condivisa? Semplice, come dice il nome: è
una variabile che viene messa in condivisione e può essere mo-
nitorata o controllata da più dispositivi. Per esempio, è possibi-
le monitorare una vibrazione o una temperatura sia dal disposi-
tivo che fisicamente è interfacciato con l’applicazione, sia da
tutti gli altri target collegati tramite Ethernet al dispositivo

stesso, il quale mette di fatto la va-
riabile a disposizione di PDA, PC
ecc., che potranno visualizzare o ad-
dirittura controllare quella variabile
da remoto. 
Ciò è reso possibile dal supporto
dell’Ethernet deterministico. 
Comunicazione e sincronizzazione
infatti costituiscono l’altro asse por-
tante della Release 8; supportare il
protocollo TCP nelle sue declinazioni
industriali significa di fatto aprire a
LabView possibilità illimitate e im-
pensabili fino a qualche anno fa di in-

terfacciamento anche con i bus di campo come ProfiNet o
DeviceNet, attraverso i gateway che negli ultimi tempi sono
stati introdotti sul mercato.
LabView 8 si conferma quindi un software aperto e in più in-
troduce una terza novità: la possibilità di creare dei progetti at-
traverso i quali tenere sotto controllo tutti gli strumenti e la do-
cumentazione relativa a un’applicazione. LabView Project
mette a disposizione un nuovo ambiente orientato ai progetti
per gestire applicazioni di grandi dimensioni e team di svilup-
po numerosi; l’ambiente dispone anche di strumenti per gestire
ambienti di esecuzione differenti (come abbiamo visto:
Windows, sistemi embedded real-time, FPGA e PDA) e conse-
guentemente la possibilità di distribuire le applicazioni su di-
spositivi desktop, industriali, mobili ed embedded.
Infine, la tecnologia Express è stata ulteriormente migliorata:
per esempio è possibile con LabView Instrument Driver Finder
riconoscere automaticamente gli strumenti collegati al sistema
e ricercare, scaricare e installare i driver disponibili su National
Instrument Driver Network. La tecnologia Express permette la
gestione grafica della programmazione; in tal modo un numero
crescente di sviluppatori potrà gestire semplicemente comples-
si progetti multiutente e creare, condividere e riutilizzare parti
di codice, con enorme risparmio di tempo e risorse.
Sintetizzando quanto finora detto, si può dire che con LabView
8 National Instruments abbia inteso muoversi in tre direzioni:
aumentare la semplicità d’uso permettendo anche a sviluppato-
ri che non sono esperti programmatori di accedere alle sue
quasi illimitate risorse (tecnologia Express); introdurre la ge-
stione dal desktop di progetti di design, test e controllo attra-
verso un’unica interfaccia nella quale possono essere inseriti
strumenti virtuali di propria creazione, ma anche file di power-
point e tutto quello che riguardi il progetto; permettere la crea-
zione di gruppi di lavoro in grado di collaborare sul progetto
anche a chilometri di distanza grazie alla comunicazione
Ethernet (anche wireless) e all’utilizzo di più dispositivi in gra-
do di agire sulle variabili esaminate. LabView 8 però non è so-
lo questo: include anche significativi aggiornamenti ai moduli
LV Real-Time, LV FPGA, LV PDA e DSC (Datalogging and
Supervisory Control). LabView 8 è stato commercializzato il 3
ottobre ed è disponibile per Windows 2000/XP, Mac OS e
Linux. Il Base Package in Europa avrà un prezzo di 1.195 eu-
ro. Le lingue supportate sono: inglese, francese, tedesco, giap-
ponese e per la prima volta anche coreano. 

LabView Project
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Gli annunci di Austin
MXI-Express semplifica il controllo
Nel campo della strumentazione, uno degli annunci più rilevanti a
NIWeek 2005 è stato quello di un kit basato sullo standard MXI-
Express e in grado di consentire da PC il controllo degli apparati PXI
(PCI eXtensions for Instrumentation) e CompactPCI. Basato su PCI-
Express, uno standard sempre più diffuso fra i nuovi PC introdotti sul
mercato, MXI-Express consente di ottenere una larghezza di banda fi-
no a 110 MB/s fra il PC e il sistema PXI. Dato il livello di throughput
raggiungibile, la soluzione si rivela adatta per applicazioni di test di
tipo ‘mixed-signal’ in settori industriali come quello militare o aero-
spaziale, le comunicazioni o l’area dei prodotti di elettronica di con-
sumo. 
Il kit è disponibile nelle configurazioni PXI-PCIe8361 e PXI-
PCIe8362: la prima comprende una scheda host PCI-Express, il mo-
dulo di controllo del sistema PXI e un cavo di collegamento; la se-
conda si differenzia per la presenza di una scheda host PCI Express
con due link per il controllo di due sistemi PXI da un singolo slot
PCI-Express. 
Il collegamento MXI-Express risulta trasparente alle applicazioni
software e ai driver, per consentire di usare PC desktop, server e
workstation industry-standard per controllare i sistemi PXI senza ne-
cessità di programmazione aggiuntiva. 

Schede DAQ con PCI Express
Per completare l’offerta di prodotti PCI Express per acquisizione dati,
National Instruments ha presentato PCIe-6251 e PCIe-6259, due
nuove schede DAQ multifunzione. Entrambe combinano le alte pre-
stazioni del bus PCI Express con le caratteristiche evolute delle sche-
de DAQ M Series, fra cui i veloci I/O analogici e digitali, le prestazioni
e l’accuratezza nell’acquisizione dei dati. Le schede forniscono fino a
32 canali analogici a 16 bit (frequenza di campionamento di 1,25
MS/s) e fino a 32 I/O digitali (DIO) a 10 MHz. Entrambe sono com-
pletamente software compatibili con il tradizionale standard PCI
(Peripheral Component Interconnect), al fine di salvaguardare gli in-
vestimenti degli utenti. 

Software integrato per l’analisi dei convertitori
Per fornire ai tecnici un banco di prova virtuale per la simulazione e
valutazione dei convertitori analogico-digitali, National Instruments
ha integrato il software di modellazione ADIsimADC (ADC, analog-to-
digital converter) di Analog Devices con il proprio software di misura
interattivo SignalExpress. L’introduzione sul mercato di questa solu-
zione integrata si propone di rispondere alle esigenze dei progettisti,
che oggi devono poter simulare e verificare in tempo reale le presta-

zioni dei convertitori. Secondo National, con l’aiuto di tali strumenti
software, che fondono le funzionalità di test e misura con quelle di
valutazione, è possibile ridurre da settimane a giorni il tempo impie-
gato per selezionare e provare i dispositivi più validi. La soluzione
software integrata può consentire di eliminare completamente il tem-
po necessario per la caratterizzazione fisica delle schede e quindi di
ridurre il time-to-market nella distribuzione dei prodotti finali.  

Gestire dal laptop i sistemi PXI/CompactPCI
Non solo da PC ma anche dal laptop: grazie alle nuove interfacce
ExpressCard MXI e PCMCIA CardBus, uno dei più nuovi annunci
dell’NIWeek 2005, gli apparati PXI/CompactPCI si possono ora con-
trollare anche da computer portatile. Si tratta di una caratteristica uti-
le soprattutto per chi deve poter avere facilità di spostamento,
nell’esecuzione di operazioni come i test a bordo di veicoli, il monito-
raggio del funzionamento di macchine o dello spettro RF o per altre
applicazioni nei settori militare, aerospaziale e automotive. Più in par-
ticolare, la nuova scheda MXI (NI PXI-ExpressCard8360) può essere
inserita direttamente nei PC laptop dotati di slot ExpressCard.
Quest’ultimo è infatti l’interfaccia di ultima generazione che sta di-
ventando ormai standard su molti computer laptop di nuova com-
mercializzazione.  
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